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COMUNE DI CALVIZZANO 

(Città Metropolitana di Napoli) 
Largo Caracciolo 1 

80012 Calvizzano (NA)  

Tel. 0817120701/28/24  

Pec-comune@calvizzano.telecompost.it 

Email: margherita.mauriello@comune.calvizzano.na.it 

 

 

INDIVIDUAZIONE DI UN SOGGETTO QUALIFICATO (PROMOTORE) PER LA 

PRESENTAZIONE DI UN PROGETTO DI PROJECT FINANCING DI INIZIATIVA 

PRIVATA, AI SENSI DELL'ART. 183, COMMA 15, DEL D.LGS. 18 APRILE 2016, N. 50 E 

S.M.I., PER LA RIQUALIFICAZIONE, VALORIZZAZIONE E GESTIONE DEI CAMPI DA 

TENNIS SITI IN VIA ALDO MORO IN CALVIZZANO. 

 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

 

La sottoscritta, nella qualità di Responsabile del Procedimento, essendo state eseguite tutte le 

procedure previste per la fattispecie in oggetto, valutate ai fini istruttori le condizioni di ammissibilità, 

i requisiti di legittimazione ed i presupposti che siano rilevanti, adotta la seguente determinazione. 

 

VISTI: 

- il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i. “Testo unico delle Leggi sull’ordinamento degli Enti 

Locali”; 

- il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e s.m.i. “Disposizioni in materia dei sistemi contabili e degli 

schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi”; 

- lo Statuto comunale, approvato con deliberazione della Commissione Straordinaria n. 13 del 

20/02/2020; 

- il Regolamento comunale sull’ordinamento degli uffici e dei servizi; 

- il decreto Sindacale Prot. 895 del 20/01/2023 con il quale è stata conferita la Posizione 

Organizzativa e la nomina di Funzionario Responsabile del I Settore Affari Generali e Servizi 

alla Persona alla Dott.ssa Margherita Mauriello; 

- il parere di regolarità tecnica e contabile espresso dal Responsabile del servizio interessato, ai 

sensi degli artt. 49 e 147-bis del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i.; 

- la deliberazione di Consiglio Comunale n. 22 del 12/04/2023 con la quale è stato approvato il 

Documento Unico di Programmazione (DUP) per il triennio 2023/2025; 

- la deliberazione di Consiglio Comunale n. 29 del 03/05/2023 con la quale è stato approvato il 

Bilancio di previsione finanziario per il triennio 2023/2025 ai sensi dell’art.174 del D.Lgs. 

n.267/2000; 

PREMESSO che: 

 il Comune di Calvizzano è proprietario del compendio immobiliare denominato “Campi da 

Tennis” ubicato in via Aldo Moro, esteso per una superficie di circa 3.890 mq su suolo distinto 

C
O
M
U
N
E
 
D
I
 
C
A
L
V
I
Z
Z
A
N
O

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
P
a
r
t
e
n
z
a
 
N
.
 
1
4
9
9
9
/
2
0
2
3
 
d
e
l
 
0
5
-
0
6
-
2
0
2
3

D
o
c
.
 
P
r
i
n
c
i
p
a
l
e
 
-
 
C
o
p
i
a
 
D
o
c
u
m
e
n
t
o

mailto:Pec-comune@calvizzano.telecompost.it
mailto:margherita.mauriello@comune.calvizzano.na.it


2 

 

in catasto al foglio n. 4 particella n. 212; 

 è intendimento dell’Amministrazione perseguire l’interesse alla valorizzazione dei propri 

beni, alla loro fruibilità, riqualificando il patrimonio immobiliare dell’ente ed in particolare le 

strutture sportive con la finalità di restituirle alla cittadinanza per incrementare la socialità ed 

il benessere; 

 l’iter intrapreso per la programmazione e redazione di un Progetto di Finanza per la 

ristrutturazione, valorizzazione e ampliamento degli spazi sportivi attraverso la gestione dei 

campi da tennis siti in Via Aldo Moro in Calvizzano con conseguente gestione pluriennale, 

sia la forma migliore per l’ottenimento del risultato atteso anche sotto il profilo del risparmio 

economico per l’Ente e dei rapporti con certificazioni d’uso e agibilità;  

 in considerazione di quest’ottica programmatica e di sviluppo, valorizzazione e riqualificazione 

degli impianti sportivi presenti sul territorio comunale, ha programmato degli interventi di 

miglioramento delle opere esistenti che coordinate tra di loro potranno avere ricadute positive 

sullo sviluppo economico e occupazionale dell’intero territorio. 

 con il presente Avviso, in esecuzione degli indirizzi impartiti dal Consiglio Comunale con 

delibera n. 3 del 30.01.2023, si intende avviare un processo di Riqualificazione, 

valorizzazione e gestione dei Campi da Tennis siti in Via Aldo Moro – rendendoli 

maggiormente fruibili per la cittadinanza attraverso l’implementazione di processi di socialità; 

 I Campi da Tennis, essendo ubicati al centro del paese in un’area residenziale ed in prossimità 

degli edifici scolastici del territorio, diverrebbero un attrattore per tutti i giovani del paese e 

non solo.  

RITENUTO necessario individuare, mediante confronto concorrenziale, nel rispetto dei principi di 

economicità̀, efficacia, tempestività̀, correttezza, libera concorrenza, non discriminazione, 

trasparenza, proporzionalità̀, pubblicità̀, dettati dalle norme comunitarie e dal Codice, il promotore 

della procedura, il quale potrà presentare la proposta di finanza di progetto, ai sensi dell'art. 183 

comma 15 del D.Lgs 50/ 2016, che, se ritenuta di pubblico interesse da parte dell'Amministrazione, 

sarà inserita nella programmazione triennale dei lavori pubblici e successivamente posta a base di 

gara, con diritto di prelazione da parte del promotore stesso secondo le procedure di legge; 

 

PRESO ATTO che  

- la procedura di project financing individua due serie procedimentali strutturalmente 

autonome, ma interdipendenti sotto il profilo funzionale. La prima fase è di selezione del 

progetto di pubblico interesse, mentre la seconda fase riguarda lo svolgimento della gara ad 

evidenza pubblica sulla base del progetto dichiarato di pubblica utilità (cfr.  Cons. Stato, sez. 

V, 10 febbraio 2020, n. 1005). La giurisprudenza in materia di progetto di finanza ad iniziativa 

privata, in base alla normativa di settore (art.183, co.15, d.lgs. n.50/2016), ritiene che la prima 

fase sia "pre-procedimentale", funzionale alla fattibilità di una data opera ed incentrata 

sull'interesse pubblico in relazione a tale opera, a fronte della quale il privato promotore vanta 

mere aspettative di fatto, rimanendo a carico di quest'ultimo il rischio che la proposta non 

vada a buon fine. In tema di project financing, infatti, il Consiglio di Stato ha avuto modo di 

chiarire che la dichiarazione di pubblico interesse della proposta non obbliga affatto 

l'amministrazione né ad approvare il progetto né ad indire la gara per l'affidamento della 
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relativa concessione (cfr. Cons. Stato, sez. V, 13 marzo 2017, n.1139). È stato affermato (da 

Cons. Stato, sez. V, 23 giugno 2020, n. 4015) che quand'anche fosse stato non solo individuato 

il promotore ma anche ritenuto di pubblico interesse il progetto dallo stesso presentato, 

l'Amministrazione non rimane vincolata a dare corso alla procedura di gara, essendo libera di 

scegliere, attraverso valutazioni attinenti al merito e non sindacabili in sede giurisdizionale 

se, per la tutela dell'interesse pubblico, sia più opportuno affidare il progetto per la sua 

esecuzione ovvero rinviare la sua realizzazione, ovvero non procedere affatto (cfr. Cons. 

Stato, sez. V, 4 febbraio  2019, n. 820).Pertanto, anche una volta dichiarata di pubblico 

interesse una proposta di realizzazione di lavori pubblici ed individuato il promotore privato, 

l'Amministrazione non è tenuta a dare corso alla procedura di gara per l'affidamento della 

relativa concessione e la valutazione amministrativa della perdurante attualità dell'interesse 

pubblico alla realizzazione dell'opera continua ad essere insindacabile nel merito (Consiglio 

di Stato, sez. III, 19 settembre 2022, n. 8072/2022). 

- Il presente procedimento non costituisce offerta contrattuale e non ha alcun valore sotto il 

profilo della responsabilità̀ precontrattuale ex art. 1337 del c.c.. Con tale avviso non è indetta 

alcuna procedura di affidamento, l’avviso non costituisce proposta contrattuale e non vincola 

in alcun modo l’amministrazione che, a seguito delle risultanze dell’Avviso, si riserva la 

facoltà di seguire anche altre procedure, in funzione del soddisfacimento dell’interesse 

pubblico, nonché di non procedere ad alcuna procedura successiva di gara, senza che gli 

operatori economici possano vantare alcun diritto, a qualsiasi titolo o ragione. 

- L’amministrazione si riserva, altresì, la facoltà di sospendere, modificare o annullare, in tutto 

o in parte, l’avviso, per sopravvenute esigenze di interesse pubblico. Nulla è dovuto dalla 

società, neanche a titolo di rimborso delle spese sostenute, ai soggetti proponenti, sia nel caso 

la stessa dovesse risultare di pubblico interesse, sia nel caso si decidesse di non dar corso alla 

procedura di identificazione della Proposta di interesse pubblico, sia nel caso la successiva 

procedura di gara non si concluda con l’identificazione di una Proposta di interesse pubblico. 

 

VISTI:  

- la Delibera ANAC 21/04/2021, n. 329; 

- il D. Leg.vo 18/04/2016, n. 50; 

- le Linee guida ANAC n. 9 sui contratti di Partenariato pubblico privato; 

  

RENDE NOTO CHE 

Con la pubblicazione della presente manifestazione di interesse (di seguito “Procedura”), il 

Comune di CALVIZZANO (NA) intende espletare un’indagine finalizzata ad acquisire 

manifestazioni di interesse da parte di operatori economici interessati ad assumere il ruolo di 

promotori nell’ambito di operazioni di finanza di progetto ex art. 183, comma 15, del D.lgs. n. 

50/2016 e s.m.i., per la successiva indizione di una procedura per l’affidamento in concessione 

mediante project financing della gestione dei campi da tennis siti in Via Aldo Moro in Calvizzano 

con interventi di valorizzazione, riqualificazione architettonica, funzionale, impiantistica, 

comprensivi di progettazione. 

La presente procedura, ai sensi dell’art.40, comma 2 del D.Lgs n° 50/2016 e s.m.i., è gestita sul 
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portale di e-Procurement del Comune di Calvizzano tramite la piattaforma di negoziazione 

telematica Calvizzano E-Traspare raggiungibile attraverso il seguente link 

https://calvizzano.traspare.com/; 

Mediante la pubblicazione del medesimo avviso non è indetta alcuna procedura di affidamento; 

la presentazione delle manifestazioni di disponibilità da parte degli operatori economici non farà 

sorgere diritti, pretese e interessi giuridicamente rilevanti, anche ai fini di eventuali risarcimenti 

o indennizzi, in capo ai soggetti partecipanti, i quali non potranno pretendere l’affidamento della 

commessa e/o la prosecuzione della procedura; 

si esclude, pertanto, ogni rilevanza precontrattuale del presente avviso, non essendo questa 

Amministrazione vincolata ad alcun impegno specifico. 

L’Amministrazione si riserva in qualunque momento ed in ogni caso, la possibilità di sospendere, 

modificare, revocare e/annullare, anche parzialmente la procedura 

 

1. INTRODUZIONE 

1.1 AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE 

Comune di Calvizzano – Largo F. Caracciolo, n. 1 – Calvizzano (NA) 

I Settore Affari Generali e Servizi alla Persona 

Tel: 0817120728/24 

e-mail: margherita.mauriello@comune.calvizzano.na.it 

pec: margherita.mauriello@calvizzano.telecompost.it 

 

1.2 NOTIZIE DI CARATTERE GENERALE 

L’Amministrazione comunale, in esecuzione della deliberazione consiliare n. 3 del 30.01.2023 e 

della determinazione del Responsabile del I Settore n. 339 R.G. del 25/05/2023, ha avviato la 

presente manifestazione di Interesse (di seguito “Procedura”) allo scopo di acquisire proposte di 

project financing ai sensi dell’art. 183, comma 15, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i. (di 

seguito “Codice degli Appalti”), per la riqualificazione, valorizzazione e gestione dei campi da 

tennis siti in “Via Aldo Moro” in Calvizzano; 

La presente procedura non ha natura di proposta contrattuale per cui l’Amministrazione comunale 

non assume alcun vincolo in ordine alla prosecuzione della stessa e, pertanto, i soggetti 

partecipanti non potranno vantare alcuna pretesa dalla partecipazione all’avviso. 

Il presente Avviso precisa i requisiti di partecipazione nonché le condizioni, modalità e termini di 

presentazione della domanda di partecipazione. All’Avviso vengono allegati, costituendone parti 

integranti e sostanziali, i seguenti documenti: 

1. A – Modello di domanda (Allegato 1), comprensivo di tutti i documenti ivi indicati; 

2. B – DGUE (Allegato 2); 

 

1.3 SOGGETTI AMMESSI ALLA PROCEDURA 

Possono presentare domanda di partecipazione i soggetti di cui all’art. 45, comma 2, del Codice 

degli Appalti in possesso dei requisiti previsti al successivo paragrafo 4, 4.1; 

 

1.4 INFORMAZIONI E CHIARIMENTI 
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Eventuali chiarimenti circa l’oggetto della procedura, i requisiti di partecipazione nonché le 

condizioni, modalità e termini di presentazione della domanda di partecipazione, potranno essere 

richiesti a mezzo PEC ai recapiti riportati al precedente paragrafo 1.1. 

Le richieste di chiarimenti dovranno pervenire entro i venti giorni antecedenti alla scadenza di cui 

al successivo punto 6.2. I chiarimenti, se di carattere generale, verranno pubblicati sul profilo del 

committente www.comune.calvizzano.na.it e sulla piattaforma https://calvizzano.traspare.com. 

 

2. FINALITÀ E OGGETTO DELL’AVVISO. 

Il Comune di Calvizzano intende acquisire manifestazioni di interesse per la presentazione di 

proposte di finanza di progetto, da formularsi ai sensi dell'art. 183, comma 15, del D.Lgs. n. 50 

del 2016 e s.m.i. (di seguito anche solo "Codice dei Contratti Pubblici") da parte di operatori 

economici potenzialmente interessati ed in possesso di adeguata qualificazione per gli interventi 

in oggetto, che devono contenere, a pena di irricevibilità, la documentazione prevista dall’art. 183, 

comma 15 del Codice, redatta con le caratteristiche e contenuti minimi indicati nei successivi 

punti del presente Avviso. 

Le Proposte per la “RIQUALIFICAZIONE, VALORIZZAZIONE E GESTIONE DEI CAMPI 

DA TENNIS SITI IN VIA ALDO MORO IN CALVIZZANO” devono avere per oggetto la 

progettazione di fattibilità tecnica ed economica, realizzazione dei lavori e gestione, a propria 

cura e spese, del compendio immobiliare di cui prima e delle strutture annesse e delle aree verdi 

tenendo conto dei seguenti obiettivi minimi: 

1. Ristrutturare ed adeguare alla normativa vigente le infrastrutture e gli impianti esistenti 

nell’ottica dell’ammodernamento e rifunzionalizzazione; 

2. Ampliare l’offerta sportiva dell’impianto prevedendo la realizzazione di campi da padel; 

3. Realizzare un punto ristoro ed uffici per garantire la massima fruizione della struttura 

consentendo alla cittadinanza di poter vivere un’esperienza prolungata durante lo 

svolgimento delle attività sportive; 

4. Rendere disponibile la struttura nei giorni feriali, anche parzialmente, alle scuole ricadenti 

sul territorio comunale, previa intesa con il concessionario e altresì garantire ad almeno 15 

cittadini indigenti, segnalati dall’Ufficio dei Servizi Sociali dell’Ente, la gratuita 

partecipazione alle attività e ai corsi sportivi, eventualmente erogati dal concessionario; 

5. È fatta salva la possibilità di utilizzo che l’Amministrazione comunale vorrà riservarsi per 

iniziative compatibili con la loro destinazione d’uso, dalla stessa promosse o patrocinate 

(da comunicarsi al concessionario almeno sette giorni prima), per un numero massimo di 

n.20 (venti) giorni all’anno; 

I contenuti progettuali devono risultare conformi alle previsioni normative vigenti, sotto il 

profilo delle funzioni insediabili, dei parametri urbanistici ed edilizi e degli obblighi che devono 

essere adempiuti da parte degli operatori interessati. La realizzazione dell’intervento avverrà 

con apporto di risorse a carico del concessionario e l’opera sarà realizzata mediante apporto di 

capitali privati in project financing. Competono al concessionario la richiesta e l’ottenimento 

di tutte le autorizzazioni amministrative, nulla osta, pareri e quant’altro necessario per 

l’esecuzione dell’opera, inclusiva degli oneri di sicurezza, la messa in esercizio, oltre agli oneri 

relativi al collaudatore tecnico amministrativo, la cui nomina è riservata al Comune di 

Calvizzano;  

Il concessionario dovrà inoltre gestire l’opera nel suo complesso garantendone la funzionalità, 
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la relativa manutenzione ordinaria e straordinaria, garantire i rinnovi autorizzativi per tutta la 

durata della concessione nonché l’ottemperanza a tutte le specifiche norme di settore applicabili 

(presenti e future). 

Ogni intervento strutturale, infrastrutturale e impiantistico realizzato nel corso della 

concessione sarà acquisito al patrimonio dell’Ente concedente alla conclusione del contratto di 

concessione senza la corresponsione di alcun prezzo. 

La gestione avrà la medesima durata della concessione la cui scadenza sarà indicata nella 

proposta del promotore e che comunque, ai sensi dell’art.168 del Codice, non potrà eccedere il 

limite massimo del piano di ammortamento degli investimenti previsti. 

E’ facoltativo, ai fini della formulazione della proposta da parte del proponente, effettuare 

presso la struttura un sopralluogo preliminare, previa richiesta da inviare all’Amministrazione, 

a mezzo posta elettronica, al seguente indirizzo pec: 

margherita.mauriello@calvizzano.telecompost.it prima del termine ultimo di scadenza del 

presente avviso., al fine di consentire agli Operatori interessati un’esatta analisi degli elementi 

tecnico- economico-finanziari e giuridici del Progetto, nonché ogni valutazione di dettaglio 

circa la fattibilità delle proposte da candidare. 

L’Amministrazione declina ogni responsabilità per la mancata, parziale o incoerente visione 

dei luoghi e/o l’errata rilevazione dei dati necessari per la predisposizione della proposta 

 

3. LOCALIZZAZIONE E SITUAZIONE GIURIDICA DELLE AREE. 

Il Comune di Calvizzano ha nelle sue disponibilità un compendio immobiliare denominato 

Campi da Tennis sito in Via Aldo Moro, esteso per una superficie di circa 3.890 mq su suolo 

distinto in catasto al foglio n. 4 particella n. 212. 

I luoghi saranno consegnati nello stato di fatto attualmente vigente. 

 

4. SOGGETTI AMMESSI A PRESENTARE LA PROPOSTA 

I Concorrenti interessati a partecipare alla Procedura dovranno produrre:  

 la Domanda di partecipazione, nella quale si manifesti l’interesse a presentare proposta di 

project financing, redatta in conformità al modello allegato al presente Avviso (Allegato 

1), sottoscritta dal proprio legale rappresentante e contenente le dichiarazioni richieste, da 

rendere ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i.; 

 copia fotostatica del documento di identità del legale rappresentante firmatario della 

Domanda di partecipazione; 

 documentazione, in corso di validità, attestante il possesso dei necessari poteri di firma 

di tale soggetto. 

Si precisa che: 

 nelle ipotesi di R.T.I./Consorzio ordinario/G.E.I.E. la manifestazione di interesse dovrà 

essere resa e sottoscritta in proprio sia dalla capogruppo che dalla/e mandataria/i; 

 nelle ipotesi di rete di impresa equiparata ad un R.T.I. o ad un Consorzio ordinario si 

applica, in analogia, quanto disposto al precedente capoverso; 

 nelle ipotesi di consorzio stabile, la manifestazione di interesse deve essere resa dal 

Consorzio e, nell’ipotesi in cui sia/siano indicata/e la/e consorziata/e esecutrice/i la 

manifestazione di interesse deve essere resa anche da questa/e ultima/e. 
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4.1 REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

Secondo quanto previsto dall’art. 183, comma 15, del Codice degli Appalti, sono ammessi alla 

procedura solo i soggetti in possesso dei requisiti per i concessionari, anche associando 

consorziando altri soggetti (comma 8 del medesimo articolo). Pertanto, possono presentare 

manifestazioni di interesse i Concorrenti che: 

 non si trovino in nessuna delle condizioni di esclusione di cui all’art. 80 del Codice degli 

Appalti; 

 

4.2 POSSESSO DEI REQUISITI IN CASO DI R.T.I., CONSORZI ORDINARI, RETE 

DI IMPRESE, G.E.I.E., CONSORZI STABILI 

Relativamente ai requisiti di cui al precedente punto 4.1, in caso di R.T.I., G.E.I.E., Rete 

d’impresa e Consorzi, si precisa che gli stessi dovranno essere posseduti dal proponente come 

singola impresa o R.T.I., consorzi ordinari, rete di imprese, G.E.I.E. e consorzi stabili secondo 

le indicazioni di cui al Codice degli Appalti; 

 

5. CONTENUTI DELLA PROPOSTA PROGETTUALE 

I soggetti interessati a partecipare al presente avviso, al fine di assumere, successivamente, la 

qualifica di promotore, dovranno presentare una manifestazione di interesse contenente i 

documenti previsti dall’art. 183, comma 15, del Codice degli Appalti; si evidenzia che la 

mancanza anche di uno solo degli elementi caratterizzanti la proposta sopra richiamati, non 

consente all’Amministrazione di istruirla nel merito o, comunque, di definire positivamente il 

procedimento, per impossibilità di apprezzare la fattibilità tecnica, giuridica ed economico-

finanziaria dell’intervento. Gli operatori economici, per la presentazione della Proposta, ferma 

restando l'assenza dei motivi di esclusione di cui all' articolo 80 del D.Lgs. 50/2016, dovranno: 

a) essere in possesso delle necessarie qualificazioni per l’effettuazione dei lavori di cui al 

presente Avviso; 

b) essere in possesso delle necessarie qualificazioni per lo svolgimento dei servizi proposti. 

 

Gli operatori economici interessati dovranno presentare delle proposte aventi i requisiti e 

corredate degli elaborati di seguito indicati e previsti dall’art. 183, comma 15, del Codice dei 

Contratti Pubblici: 

1) Un progetto di fattibilità: il progetto deve essere redatto ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs. 

50/2016 da professionista abilitato iscritto al relativo Albo, in conformità alla vigente 

normativa di settore, deve contenere gli elaborati grafici e tecnici esplicativi del progetto 

preliminare (di cui all’art.17- 18-19-20-21 del DPR n.207/2010) opportunamente 

integrati da alcuni elementi aggiuntivi, proprio dello studio di fattibilità (di cui all’art.14 

del DPR n.207/2010). 

2) Una bozza di convenzione: è il documento destinato a disciplinare il rapporto 

contrattuale tra il concedente ed il concessionario, in linea con la Parte III e la Parte IV, 

Titolo I, del D.Lgs. n. 50/2016 e contenente una impostazione delle clausole 

convenzionali atta a garantire la corretta allocazione dei rischi tra le parti; Nella 

Convenzione devono essere definiti i rischi trasferiti, le modalità di monitoraggio della 
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loro permanenza entro il ciclo di vita del rapporto contrattuale e le conseguenze derivanti 

dalla anticipata estinzione del contratto, tali da comportare la permanenza dei rischi 

trasferiti in capo all’operatore economico. Dovranno inoltre essere specificate le modalità 

di trasferimento al Comune delle opere/attrezzature alla scadenza della concessione. 

3) Piano Economico Finanziario asseverato (PEF), completo di Relazione Illustrativa al 

PEF e di Autodichiarazione del soggetto asseveratore relativa al possesso dei requisiti 

di legge necessari per rilasciare l’asseverazione stessa; 

Nel PEF devono essere puntualmente individuati i presupposti e le condizioni di base che 

determinano l'Equilibrio Economico-Finanziario degli investimenti e della gestione per 

l'arco temporale di durata della Convenzione. 

La relazione illustrativa al PEF è il documento vincolante tra le Parti che riassume le 

principali ipotesi di natura economica, finanziaria, patrimoniale e fiscale, assunte dalle Parti per 

la stesura del PEF e deve inquadrare l’operazione sotto i seguenti aspetti: 

 descrizione del progetto e della proposta gestionale, ed esplicitazione tempistiche previste 

nel Cronoprogramma; 

 indicazione di tutte le ipotesi di base utilizzate per l’elaborazione del PEF 

 esplicitazione degli indicatori finanziari e di equilibrio (valutazione della convenienza 

economica riferita al progetto attraverso l’analisi del Tasso Interno di Rendimento (TIR) e 

del Valore Attuale Netto (VAN), (sia di progetto che degli azionisti) e valutazione della 

sostenibilità finanziaria riferita al progetto tramite indicatori Debt Service Coverage Ratio 

(DSCR) e Loan Life Cover Ratio (LLCR), indicazione del WACC, esplicitazione del 

payback period); 

Relativamente ai lavori, dovranno essere chiaramente indicati e riportati anche nel PEF gli 

eventuali benefici fiscali che potranno essere sfruttati dall’operatore (es.  per efficientamento 

energetico, detrazioni fiscali, ecc.) 

Il piano economico-finanziario asseverato dovrà comprendere le seguenti principali voci: 

 costi complessivi di progettazione dello studio di fattibilità, comprensivi anche dei 

diritti sulle opere dell'ingegno di cui all'articolo 2578 del codice civile; 

 costi della progettazione definitiva ed esecutiva, compresi quelli per il Coordinatore 

per la Sicurezza sostenuti in fase di progettazione; 

 costi dell’esecuzione dei Lavori, evidenziando se del caso la quota incentivabile e 

quella non incentivabile e quindi totalmente a carico del concessionario; 

 costi dei servizi tecnici di Direzione Operativa e coordinatore per la sicurezza in fase 

di Esecuzione; 

 costi relativi a forniture e posa in opera di interventi ulteriori connessi alla 

valorizzazione del complesso, esplicitando la eventuale quota “incentivabile” e “non 

incentivabile”; 

 altri costi ritenuti rilevanti, tra cui quelli asseverazione e rilascio di visti di conformità 

propedeutici all’ottenimento del beneficio fiscale e quelli finanziari; 

 canone di concessione corrisposto al concedente, lungo l’intera durata della 
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concessione; 

 costi relativi al personale impiegato 

 costi stimati di gestione e manutenzione ordinaria e straordinaria; 

 dettaglio delle diverse voci di ricavo del concessionario, distinguendo tra quota 

prevista a carico del pubblico e del proponente, quali: 

o ricavi da servizi, con il massimo dettaglio possibile o ricavi da eventuale somministrazione 

di alimento o bevande, con il massimo dettaglio possibile o altri ricavi (esempio eventi, 

sponsor, ecc.); 

o contributi in conto investimento (eventuale; esempio bonus fiscali) 

o contributi per canone di disponibilità (eventuale) 

 

Il contributo pubblico, in qualsiasi forma, in rapporto al valore totale degli investimenti previsti 

compresi gli oneri finanziari, deve essere ricompreso nel limite fissato dall’art. 180 comma 6 

del Codice e deve essere funzionale a garantire l’Equilibrio Economico – Finanziario della 

Concessione.  

Il valore stimato della concessione sarà definito dalla somma dei potenziali ricavi, come sopra 

evidenziati, lungo la durata proposta, per garantire il rientro dall’investimento.  

Dovranno essere puntualmente esplicitate le modalità di finanziamento, allegando lo schema di 

contratto se già previsto, ovvero i mezzi con cui il proponente si dota della liquidità necessaria 

per la realizzazione degli investimenti. 

Al fine di consentire una chiara lettura, la relazione di cui sopra dovrà contenere, per ciascun 

intervento e/o servizio previsto, ogni indicazione utile alla valutazione ed almeno l’indicazione 

di: 

 obiettivi attesi 

 le diverse fasi di progettazione, con dettaglio per ciascuna di importo e 

tempistiche/cronoprogramma 

 fase di realizzazione/costruzione dei lavori, con dettaglio di importo e 

tempistiche/cronoprogramma 

 fase di disponibilità, per garantire la funzionalità e fruibilità in relazione al 

complessivo ciclo di vita, ivi inclusi la manutenzione ordinaria e straordinaria. 

A titolo esemplificativo rientrano tra i servizi di disponibilità quelli relativi alla 

manutenzione ordinaria e straordinaria (programmata) degli immobili e degli 

impianti, alla reperibilità e Pronto Intervento. Qualora ritenuto opportuno, 

potranno essere previsti ed offerti ulteriori servizi “accessori” di disponibilità. 

La proposta dovrà prevedere espressamente il rispetto dei criteri ambientali minimi previsti 

dai relativi decreti del Ministero Ambiente, laddove applicabili in funzione della natura dei 

lavori e servizi previsti 

 

4) Specificazione delle Caratteristiche del servizio offerto all’utenza e della gestione 
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dell’opera: Deve contenente una descrizione delle attività che il proponente intende 

svolgere, delle modalità di gestione e delle garanzie circa la loro qualità. Dovranno inoltre 

essere specificate le caratteristiche degli interventi di manutenzione ordinaria e 

straordinaria per tutta la durata della concessione (tipologia, frequenza, ecc…). 

5) Documento che evidenzi la convenienza per l’Amministrazione nel ricorrere al 

partenariato pubblico privato; L’elaborato dovrà dimostrare che lo strumento di PPP è più 

conveniente per l’Ente in luogo della procedura di appalto tradizionale in termini di 

esborso finanziario complessivo nell’intero periodo di concessione e di rischio trasferibile 

in capo al privato così come definito dall’art. 3 comma zz) del Codice) - redatto in 

conformità all’art.14, punto 2, lettera d), punto 1 del DPR n.207/2010 “elaborato tecnico 

economico contente la verifica della possibilità di realizzazione mediante concessione 

rispetto all’appalto”. 

6) Matrice dei rischi e elementi per l’analisi del Value for Money; deve essere redatta ai 

sensi e secondo le indicazioni contenute nelle linee guida ANAC n° 9 del Dlgs 50/2016 

7) Autodichiarazioni ai sensi del DPR 445/2000 attestanti il possesso, in capo al 

proponente, dei requisiti di cui all’art.183 comma 17 del Codice, e nello specifico: 

- dei requisiti di cui all’art. 45 e 46 del Codice; 

- dei requisiti speciali previsti per i concessionari dall’art. 95 del DPR 207/10); 

- dell'assenza delle cause di esclusione dalle procedure di affidamento dei contratti 

pubblici di cui all'art. 80 del Codice; 

 

8) Impegno a prestare, nel caso di indizione di gara, una cauzione nella misura non 

superiore al del 2,5% del valore dell’investimento, come desumibile dal progetto di 

fattibilità posto a base di gara, escutibile per indennizzare l’impresa risultata 

aggiudicataria dell’importo delle spese da questa sostenute per la predisposizione 

dell’offerta, ove il promotore eserciti il diritto di prelazione; 

 

9) Impegno a prestare la cauzione definitiva di cui all’art. 103 del Codice dei Contratti 

Pubblici che copra la mancata sottoscrizione del contratto pubblico per fatto 

dell’affidatario; 

 

10) Esplicitazione delle spese sostenute per la predisposizione della proposta, comprensiva 

anche dei diritti sulle opere dell’ingegno di cui all’articolo 2578 del codice civile (con 

verifica che sia minore del 2,5% dell’investimento, ai sensi dell’articolo 183 comma 9); 

 

5.1 CHIARIMENTI 

Come detto al punto 5 dell’art.5. l’allocazione dei rischi in capo all’operatore economico deve 

sostanziarsi nel trasferimento all’operatore del cd. rischio operativo di cui all’articolo 3, comma 

1, lettera zz), del codice dei contratti pubblici. Nella categoria di rischio operativo rientrano, 

oltre al rischio di costruzione, anche il rischio di domanda e/o il rischio di disponibilità, nonché 

altri rischi legati al mancato o ritardato rilascio delle autorizzazioni, pareri, nulla osta e altri atti 

di natura amministrativa, ad eccezione dei ritardi dovuti a terze autorità competenti della 
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progettazione e delle eventuali varianti (in quel caso questi ultimi rischi sono a carico 

dell’operatore economico affidatario). 

Il trasferimento “effettivo” dei rischi all’operatore economico, all’inizio e durante tutta la durata 

del contratto, è pertanto condizione necessaria per la qualificazione giuridica del contratto come 

PPP e per la conseguente possibilità di applicazione delle procedure speciali previste per questo 

istituto, nonché ai fini della contabilizzazione degli stessi progetti al di fuori del bilancio 

pubblico. Pertanto, nell’ambito della proposta di partenariato pubblico privato, deve risultare 

immediatamente chiaro ed intellegibile l’avvenuto trasferimento dei rischi e l’effettivo 

trasferimento nel tempo dello stesso, nelle diverse condizioni. 

Ciò avviene tra l’altro attraverso la predisposizione – a cura dell’operatore economico 

proponente – della “matrice dei rischi”, di cui al punto 6 dell’art.5, della quale l’Autorità 

nazionale anticorruzione (ANAC) fornisce un esempio di costruzione nelle sue linee guida n.9 

del 28/3/2018, che si invitano i proponenti a seguire. 

Come detto. la struttura della matrice dovrà pertanto essere la seguente: 

 

Analisi rischio Gestione 

Rischio 

Allocazione 

rischio 

Regole contrattuali 

Tipologia 

di Rischio 

Probabilità 

del 

verificarsi 

del rischio 

Maggiori 

costi e/o 

ritardi 

associati al 

verificarsi 

del rischio 

Strumenti 

previsti per la 

mitigazione del 

rischio 

Rischio 

a carico 

del 

pubblico 

Rischio a 

carico 

del 

privato 

Articolo contratto 

che identifica e 

regolamenta il rischio 

 

Il documento di sintesi di value for money, di cui al punto 6, che sulla base della complessiva 

impostazione della proposta, evidenzi la reale fattibilità e convenienza del PPP, nonché con i 

criteri dettati da Eurostat per l’eventuale contabilizzazione dell’intervento al di fuori del 

bilancio pubblico. 

Uno dei metodi più diffusi, ma non l’unico, per misurare l’entità del value for money è quello 

del public sector comparator (Psc), che si basa sul confronto del valore attuale netto dei costi e 

dei ricavi generati nelle diverse soluzioni di appalto/concessione. La differenza fra i valori netti 

risultanti per il soggetto pubblico (nel caso di appalto) ed il soggetto privato (nel caso di 

concessione) rappresenta la misura del value for money espresso in termini di risparmio sui 

costi, di maggiore qualità e maggiore efficacia dell’alternativa privata rispetto a quella pubblica. 

Si lascia comunque alla libera scelta del proponente la metodologia da utilizzare. 

Conseguentemente, anche le clausole contrattuali proposte nella bozza di concessione (o altro 

contratto) di mcui al punto 2 dell’art.5. dovranno prevedere effettivi e reali impatti sul 

concessionario, e non soltanto “figurativi”, senza che si configuri una “alterazione” del 

trasferimento del rischio di costruzione e di uno tra disponibilità e domanda. Si fa riferimento, 

a titolo esemplificativo anche prendendo a riferimento quanto indicato nelle citate linee guida 

9/2018: 

C
O
M
U
N
E
 
D
I
 
C
A
L
V
I
Z
Z
A
N
O

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
P
a
r
t
e
n
z
a
 
N
.
 
1
4
9
9
9
/
2
0
2
3
 
d
e
l
 
0
5
-
0
6
-
2
0
2
3

D
o
c
.
 
P
r
i
n
c
i
p
a
l
e
 
-
 
C
o
p
i
a
 
D
o
c
u
m
e
n
t
o



12 

 

 

a) alla previsione di canoni di disponibilità a carico dell’amministrazione variabili al 

ribasso nel caso di underperformance del concessionario in base gli obiettivi e livelli 

di servizio contrattualmente definiti; 

b) alla quantificazione “non sovrastimata” del canone di disponibilità, ma coerente con 

gli effettivi costi di gestione dell’opera in condizioni di normale operatività, anche 

sulla base della puntuale analisi e verifica dell’esperienza storica del concedente; 

c) alla previsione di penali nel caso di mancato rispetto dei livelli di servizio, che non 

siano solo “simboliche”, ma che effettivamente possano incidere sull’equilibrio 

economico finanziario; 

d) alla quantificazione economica del potenziale verificarsi dei diversi rischi 

maggiormente rilevanti, tali da incidere effettivamente negativamente e 

sostanzialmente sull’equilibrio economico e finanziario; 

e) in presenza come in questo caso di “rischio di domanda”, alla previsione di 

corrispettivi che siano effettivamente dipendenti dal livello di domanda potenziale, 

evitando delle “sottostime”; 

f) alla possibilità di revisioni del PEF solo per circostanze effettivamente eccezionali e 

non prevedibili; in ogni caso la revisione deve sempre garantire la permanenza dei 

rischi trasferiti in capo al soggetto privato e delle condizioni di equilibrio economico-

finanziario relative al contratto (art. 182, comma 3); 

g) alla eventuale previsione di meccanismi di profit sharing, nel caso di extra redditività 

ovvero di un potenziale anticipo dei tempi di recupero stimato degli investimenti nel 

PEF; 

 

Lo schema di contratto relativo alla concessione deve essere redatto in linea con le previsioni 

del Codice dei Contratti vigente, delle Linee Guida ANAC, nonché nel rispetto dello "Schema 

di contratto standard di concessione per la progettazione, costruzione e gestione di opere 

pubbliche in Partenariato Pubblico Privato", predisposto dal M.E.F. La convenzione dovrà 

pertanto puntualmente indicare, a titolo esemplificativo: 

 

 la durata del contratto di concessione, evidenziando chiaramente la parte dedicata alla 

progettazione, alla realizzazione dei lavori, alla gestione; 

 il tempo di esecuzione della progettazione e dei lavori; 

 le modalità di definizione dei corrispettivi ed il limite massimo a favore del 

concessionario, nonché eventuali meccanismi di “profit sharing” 

 i prezzi previsti per i servizi all’utenza e le modalità di ripartizione dei ricavi tra 

concedente e concessionario; 

 le modalità di utilizzo o sfruttamento dei benefici fiscali vigenti e le ripartizioni tra 

concedente e concessionario; 

 l’impegno espresso a realizzare gli interventi secondo le specifiche di progetto per il 

conseguimento delle prestazioni attese ed il rispetto dei tempi di realizzazione, in 

modo anche da garantire l’accesso all’incentivo fiscale; 

 gli eventuali costi a carico del concedente per la disponibilità, nonché i meccanismi 

di variazione/riduzione del canone di disponibilità, legato al verificarsi dei rischi di 
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disponibilità e/o di domanda; 

 la modalità di calcolo delle penali al concessionario, in caso di ritardo 

nell’ultimazione dei lavori, nelle scadenze fissate dal cronoprogramma, nella 

consegna del progetto definitivo, nel mancato rispetto dei livelli di servizio; 

 gli impatti degli eventuali ritardi nella realizzazione dei lavori sul periodo di gestione 

e sul PEF; 

 le eventuali garanzie/polizze a favore della stazione appaltante; 

 i lavori e/o servizi che il concorrente intende potenzialmente affidare a terzi; 

 le modalità e strumenti previsti per il monitoraggio dell’esecuzione contrattuale, con 

particolare riferimento ai diversi rischi trasferiti 

 

Nel caso di costituzione di società di progetto ai sensi dell’art. 184 del codice, dovranno essere 

fornite tutte le informazioni necessarie, specie con riferimento alla compagine sociale, alla 

struttura operativa ed economico- finanziaria. 

Per la redazione della proposta si fa riferimento alla normativa vigente, nonché a quanto 

previsto da Anac nelle linee guida n. 9/20183 (Monitoraggio delle amministrazioni 

aggiudicatrici sull’attività dell’operatore economico nei contratti di partenariato pubblico 

privato), nella determinazione 10/2015 e nella delibera 22/12/2020, n. 1116 ( “Schema di 

contratto di concessione per la progettazione, costruzione e gestione di opere pubbliche a diretto 

utilizzo della Pubblica Amministrazione, da realizzare in Partenariato pubblico privato”). 

 

6. PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 

Di seguito si riportano le modalità, condizioni e termini di presentazione della Domanda di 

partecipazione. 

 

6.1 FORMA E VALIDITÀ DELLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 

La domanda di partecipazione dovrà essere sottoscritta dal legale rappresentante del 

concorrente o da persona munita dei poteri necessari per impegnare in via definitiva il 

concorrente stesso. Si fa presente che, ai sensi di quanto previsto dall’art. 76 del D.P.R. 

445/2000 e s.m.i. chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o contenenti dati non 

più rispondenti a verità e/o ne fa uso, verrà punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali 

in materia. 

 

6.2 TERMINE E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI 

PARTECIPAZIONE 

La procedura è gestita interamente con modalità telematica e, pertanto, verranno ammesse solo 

le proposte presentate attraverso tale modalità. Non saranno ritenute valide le proposte 

presentate in forma cartacea o a mezzo pec o qualsivoglia altra modalità di presentazione. 

Per partecipare alla procedura, i soggetti interessati dovranno: 

1. Collegarsi all’indirizzo https://calvizzano.traspare.com; 

2. Registrarsi e Accedere al servizio, seguendo le seguenti istruzioni: 
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Le imprese potranno iscriversi al Portale (area riservata Fornitori) cliccando sul pulsante 

Accedi>Accesso fornitori e utilizzando il link che si trova nella sezione Non sei ancora 

registrato? Clicca qui. 

 

Nella sezione dedicata sarà necessario inserire, negli appositi spazi, il nome e il cognome del 

legale rappresentate dell’azienda. Si dovrà inoltre inserire un indirizzo mail valido e scegliere 

una password, tenendo conto dei valori minimi richiesti, indicati sul portale. Se previsto 

bisognerà selezionare la voce “Non sono un robot” o rispondere ai quesiti posti per confermare 

di essere una persona fisica. Al termine della registrazione verrà inviata un messaggio per 

verificare l’indirizzo e-mail inserito che conterrà il link per l’attivazione del vostro account. 

Cliccando sul link l’account verrà abilitato. Ora, sarà possibile loggarsi sulla piattaforma e 

completare l’inserimento dei dati richiesti: Titolo, Tipo di Iscrizione, Ragione sociale, Partita 

IVA, Codice Fiscale, PEC. Dopo aver inserito i dati sopra elencati si dovrà selezionare la casella 

di assenso al trattamento dei dati personali e cliccare sul pulsante Conferma. Dopo aver 

confermato il modulo di attivazione, verrà inviata una mail all’indirizzo PEC contenente un 

link di verifica della mail: cliccando sul link si confermerà l’iscrizione al portale. 

ATTENZIONE se la PEC non viene verificata non sarà possibile utilizzare il portale. 

3. Prendere visione e accettare le istruzioni di presentazione (MO – Manifestazione di 

interesse); 

4. Disporre di Firma digitale; 

 

Il plico telematico per l'ammissione alla procedura dovrà pervenire mediante utilizzo della 

piattaforma raggiungibile dal sito: https://calvizzano.traspare.com, entro 120 (centoventi) giorni 

dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - Parte I, V 

Serie Speciale “Contratti Pubblici” n. 63 del 05/06/2023 e nel Bollettino Ufficiale della Regione 

Campania (BURC). 

 

6.3 CONTENUTO DEL PLICO 

Il plico dovrà contenere tutta la documentazione indicata ai precedenti art. 4 e 5. 

 

7. INDIVIDUAZIONE DEL PROMOTORE 

Con il presente Avviso non è indetta alcuna procedura di affidamento concorsuale o 

paraconcorsuale e non sono previste graduatorie di merito o attribuzione di punteggi. Ogni 

Proposta pervenuta sarà oggetto di esame e di approfondita analisi da parte del settore 

competente che sarà obbligatoriamente coadiuvato da un tecnico comunale, nonché sottoposta 

ad acquisizione di pareri interni facenti capo ad altri Uffici preposti. La valutazione della 

Proposta, ai fini dell’eventuale individuazione del Promotore e della dichiarazione di pubblico 

interesse, potrà aver luogo anche in presenza di un solo operatore economico partecipante. Nel 

caso di presentazione di un’unica proposta, ovvero a seguito dell’individuazione della proposta 

ritenuta più meritevole (maggiormente aderente alle aspettative e agli obiettivi 

dell’Amministrazione), al fine dell’approvazione della proposta ai sensi dell’art. 183, comma 

15 del D.Lgs. 50/2016, il Comune potrà chiedere di apportare al Progetto di Fattibilità e alla 

bozza di convenzione le modifiche necessarie per la sua approvazione e il conseguente 

perfezionamento della produzione documentale richiesta dal medesimo art. 183, comma 15. Il 
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progetto definitivamente approvato sarà inserito, qualora non già presente, negli strumenti di 

programmazione del Comune di Calvizzano e la proposta sarà messa a gara, in osservanza delle 

pertinenti disposizioni del D.Lgs. 50/2016 e smi, con la specificazione che il promotore potrà 

esercitare diritto di prelazione. Qualora il promotore non risulti aggiudicatario della concessione 

potrà esercitare il diritto di prelazione previsto dal D.Lgs. n°50/2016 e smi e divenire 

aggiudicatario se dichiarerà di impegnarsi ad adempire alle obbligazioni contrattuali alle 

medesime condizioni offerte dall’aggiudicatario originario. 

In tal caso il promotore è tenuto al pagamento a favore dell’aggiudicatario delle spese sostenute 

dall’aggiudicatario per la predisposizione dell’offerta. 

I costi per la realizzazione saranno sostenuti dall’Impresa titolare dell’affidamento concessorio 

del servizio nel rispetto del progetto esecutivo approvato, completo di tutti i pareri previsti per 

legge relativi all’intervento di cui all’oggetto. 

il Comune di Calvizzano si riserva, in ogni caso, di: 

- sospendere, modificare o annullare la procedura relativa al presente Avviso; 

- non procedere all’indizione della successiva gara di cui all’art. 183 del D.Lgs. 50/2016 e 

smi per tempo vigente. 

La presentazione della Proposta non determina alcun diritto al compenso per le prestazioni 

compiute (quali, a titolo meramente esemplificativo, gli studi e i progetti presentati dagli 

operatori interessati). 

8. CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE PROPOSTE 

La valutazione delle proposte sarà effettuata con l’attribuzione di un punteggio (MAX  100 

punti) secondo i criteri sotto riportati riferiti all’impianto sportivo di cui all’art.2 ivi compresa 

la relativa gestione e la formulazione del piano economico Finanziario: 

Criteri di valutazione Max Punti 

Proposta tecnica Max 50 

1. Ristrutturazione ed adeguamento degli impianti 

delle infrastrutture esistenti e delle aree esterne  
15 

2. Realizzazione campi da Padel 10 

3. Creazione punto ristoro e uffici 

 
10 

4. Ampliamento dell’offerta sportiva rispetto agli 

obiettivi minimi di cui ai punti 1,2,3, (ulteriore 

nuova infrastruttura) 

 

15 
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Proposta di gestione Max 20 

 

1. Descrizione delle attività che il proponente intende 

svolgere, delle modalità di gestione e delle garanzie 

circa la loro qualità. 

 

10 

2. Interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria 

per tutta la durata della concessione (tipologia, 

frequenza, ecc…). 

 

10 

Proposta economica (Piano Economico Finanziario) Max  30 

1.  Valutazione dell’Equilibrio Economico-

Finanziario degli investimenti e della gestione per 

l'arco temporale di durata della Convenzione. 

 

15 

 

2. Premialità al proponente che offre minori tempi di 

esecuzione della progettazione, dei lavori e della 

messa in esercizio della struttura.    

15 

 

9. PROCEDURA DI SELEZIONE DELLE PROPOSTE 

Le proposte presentate saranno valutate da un’apposita Commissione, costituta da n. 3 (tre) 

componenti di comprovata esperienza nell’ambito delle materie oggetto del presente avviso, 

nominata dal Responsabile Unico del Procedimento, dopo la scadenza del termine ultimo per la 

presentazione delle proposte e previa verifica dell’assenza di conflitti di interesse. In capo ai 

commissari non devono sussistere cause ostative alla nomina ai sensi dell’articolo 77, commi 4, 

5 e 6, del Codice dei contratti. A tal fine viene richiesta, prima del conferimento dell’incarico, 

apposita dichiarazione. La composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei 

componenti sono pubblicati sul profilo del committente nella sezione “Amministrazione 

trasparente. 

Per la valutazione delle proposte si procederà alla individuazione della soluzione più conveniente 

e conforme alla pubblica utilità secondo i seguenti criteri: 

a) migliori soluzioni tecnologiche per il raggiungimento degli obiettivi; 

b) migliore strategia di conduzione e manutenzione degli impianti; 

c) minori tempi di realizzazione della soluzione proposta; 

d) entità dell’investimento privato; 

e) benefici per l’amministrazione sia di tariffa di accesso all’impianto sia di durata 

della concessione; 

f) benefici economici e sociali per il territorio; 

g) Proposte migliorative in ambito socio – culturale e di promozione del territorio; 

10. COMUNICAZIONE DEI PROVVEDIMENTI – AVVISI 
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Il Comune di Calvizzano si riserva di trasmettere tutte le comunicazioni riguardanti la presente 

procedura mediante la piattaforma di gestione telematica o all’indirizzo di posta elettronica 

certificata indicato dall’operatore economico 

 

11. ALTRE INDICAZIONI INERENTI LA PROCEDURA 

Il Concorrente prende atto che il Comune di Calvizzano si riserva la facoltà insindacabile: 

- di non completare la presente Manifestazione di Interesse; 

- di non procedere al successivo esperimento di gara. 

In tali ipotesi i/il concorrenti/e non avranno/avrà diritto ad alcuna indennità e/o rimborso sostenuto 

per le spese di progettazione e per la partecipazione alla selezione; tale condizione e 

espressamente approvata dai partecipanti. Il presente procedimento non costituisce offerta 

contrattuale e non ha alcun valore sotto il profilo della responsabilità precontrattuale ex art. 1337 

del codice civile. Con la manifestazione non è indetta alcuna procedura di affidamento. 

Ugualmente, la Manifestazione non costituisce proposta contrattuale e non vincola in alcun modo 

l’Amministrazione che, a valle delle risultanze della Manifestazione medesima, si riserva la 

facoltà di seguire anche altre procedure, in funzione del soddisfacimento dell’interesse pubblico. 

 

12. INDIVIDUAZIONE DEL PROMOTORE E SUCCESSIVA INDIZIONE DELLA  

GARA PUBBLICA 

La valutazione di pubblica utilità, ai fini dell’individuazione del Promotore e della dichiarazione 

di pubblico interesse, avrà luogo anche in presenza di un solo operatore economico partecipante. 

Il modus procedendi che caratterizza la finanza di progetto è improntato alla logica della 

collaborazione, in funzione del perseguimento del pubblico interesse, tra promotore ed 

amministrazione che ispira tutta la fase preliminare di scelta e di approvazione della proposta di 

project financing da sottoporre poi a gara ad evidenza pubblica. La scelta del promotore, ancorché 

procedimentalizzata, è connotata da ampia discrezionalità amministrativa, essendo tesa non solo 

alla scelta della migliore fra una eventuale pluralità di proposte sulla base di criteri tecnici ed 

economici preordinati, ma anche alla valutazione stessa di un interesse pubblico che giustifichi, 

alla stregua della programmazione delle opere pubbliche, l’accoglimento della proposta formulata 

dall’aspirante promotore. Il Proponente sarà tenuto ad apportare le eventuali ulteriori modifiche 

richieste in sede di approvazione del progetto; in difetto, il progetto si intenderà non approvato. La 

proposta selezionata dalla Commissione sarà sottoposta all’approvazione del Comune di 

Calvizzano che ne dichiarerà, all’esito positivo delle eventuali modifiche richieste alla 

progettazione, il pubblico interesse e attribuirà al proponente individuato dalla Commissione di cui 

sopra, la qualifica di promotore. Tale proposta verrà pubblicata sul portale del Comune di 

Calvizzano e all’Albo Pretorio. Il progetto di fattibilità presentato nella proposta prescelta, 

eventualmente modificato, verrà inserito negli strumenti di programmazione approvati dal Comune 

di Calvizzano sulla base della normativa vigente. Individuata la proposta di pubblico interesse di 

cui all’Allegato C, Parte Quarta del D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.”, dopo aver nominato e 

individuato il Promotore, il Comune di Calvizzano provvederà ad indire una procedura ad evidenza 

pubblica come previsto dal comma 2 dell'art. 183 del Codice dei Contratti si applicano le previsioni 

del Codice dei Contratti in materia di finanza di progetto. 

13. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
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In merito all’iniziativa i candidati, rilasceranno consenso al trattamento dei dati forniti.  

Il Comune di Calvizzano si impegna, da parte propria, a non divulgare a terzi le informazioni 

raccolte con tale iniziativa, secondo quanto previsto nella suddetta informativa. I dati raccolti 

saranno trattati ai sensi del Regolamento Ue 2016/679, esclusivamente nell’ambito della presente 

procedura. 

 

14. ALTRE INFORMAZIONI 

Ai sensi del D.lgs. n. 196/2003 e s.m.i., si precisa che il trattamento dei dati personali ha la 

finalità di consentire l'accertamento della idoneità degli operatori economici e i dati dichiarati 

saranno utilizzati, anche con strumenti informatici, esclusivamente per i fini esplicitati nel 

presente Avviso e per le formalità ad essa connesse. I dati non verranno comunicati a terzi. 

 

15. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Il Responsabile del procedimento è la Dott.ssa Margherita Mauriello. Il presente avviso, 

unitamente al modello di domanda, è pubblicato all'Albo pretorio informatico del Comune, nel 

sito istituzionale dello stesso all'indirizzo www.comune.calvizzano.na.it – sezione 

“Amministrazione Trasparente” sottosezione “Bandi di gara e contratti”, sulla piattaforma di 

negoziazione telematica https://calvizzano.traspare.com. e per estratto nella Gazzetta Ufficiale 

della Repubblica Italiana - Parte I, V Serie Speciale “Contratti Pubblici” n. 63 del 05/06/2023 e 

nel Bollettino Ufficiale della Regione Campania (BURC). 

 

Calvizzano, 05/06/2023 
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